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In questa domenica, dedicata alle missioni, mi rivolgo a 
voi,  fratelli e sorelle dell'intero Popolo di Dio, per 
esortare ciascuno a ravvivare in sé la consapevolezza 
del mandato missionario di Cristo di fare “discepoli 
tutti i popoli” (Mt 28,19), sulle orme di san Paolo, 
l'Apostolo delle Genti. 

Scopo della missione della Chiesa infatti è di illuminare con la luce del Vangelo 
tutti i popoli nel loro cammino storico verso Dio, perché in Lui abbiano la loro 
piena realizzazione ed il loro compimento. Dobbiamo sentire 1’ansia e la passione 
di illuminare tutti i popoli, con la luce di Cristo, che risplende sul volto della 
Chiesa, perché tutti si raccolgano nell’unica famiglia umana, sotto la paternità 
amorevole di Dio. 

L’umanità intera, in verità, ha la vocazione radicale di ritornare alla sua sorgente, 
che è Dio, nel Quale solo troverà il suo compimento finale mediante la 
restaurazione di tutte le cose in Cristo. La dispersione, la molteplicità, il conflitto, 
l’inimicizia saranno rappacificate e riconciliate mediante il sangue della Croce, e 
ricondotte all’unità. 

L’inizio nuovo è già cominciato con la risurrezione e l’esaltazione di Cristo, che 
attrae tutte le cose a sé, le rinnova, le rende partecipi dell’eterna gioia di Dio. Il 
futuro della nuova creazione brilla già nel nostro mondo ed accende, anche se tra 
contraddizioni e sofferenze, la speranza di vita nuova. La missione della Chiesa è 
quella di “contagiare” di speranza tutti i popoli. Per questo Cristo chiama, 
giustifica, santifica e invia i suoi discepoli ad annunciare il Regno di Dio, perché 
tutte le nazioni diventino suo popolo. È solo in tale missione che si comprende il 
vero cammino storico dell’umanità. La missione universale deve divenire una 
costante fondamentale della vita della Chiesa. Annunciare il Vangelo deve essere 
per noi, come già per l’apostolo Paolo, impegno impreteribile e primario. 

Animati e ispirati dall’Apostolo delle genti, dobbiamo essere coscienti che Dio ha 
un popolo numeroso in tutte le città percorse anche dagli apostoli di oggi. 

In questa Giornata dedicata alle Missioni, ricordo nella preghiera coloro che 
hanno fatto della loro vita un’esclusiva consacrazione al lavoro di 
evangelizzazione.  



Una menzione particolare è per quelle Chiese locali e per quei missionari/e che si 
trovano a testimoniare e diffondere il Regno di Dio in situazioni di persecuzione. 
La partecipazione alla missione di Cristo, infatti, contrassegna anche il vivere 
degli annunciatori del Vangelo, cui è riservato lo stesso destino del loro Maestro. 
“Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo 
padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi” (Gv 15,20). La 
Chiesa si pone sulla stessa via e subisce la stessa sorte di Cristo, perché non 
agisce in base ad una logica umana o contando sulle ragioni della forza, ma 
seguendo la via della Croce e facendosi, in obbedienza filiale al Padre, testimone 
e compagna di viaggio di questa umanità. 

Alle Chiese antiche come a quelle di recente fondazione ricordo che sono poste 
dal Signore come sale della terra e luce del mondo, chiamate a diffondere Cristo, 
Luce delle genti, fino agli estremi confini della terra. La missio ad gentes deve 
costituire la priorità dei loro piani pastorali. 

La spinta missionaria è sempre stata segno di vitalità delle nostre Chiese (cfr 
Redemptoris missio, 2). È necessario, tuttavia, riaffermare che l’evangelizzazione 
è opera dello Spirito e che prima ancora di essere azione è testimonianza e 
irradiazione della luce di Cristo (cfr Redemptoris missio, 26) da parte della Chiesa 
locale, la quale invia i suoi missionari e missionarie per spingersi oltre le sue 
frontiere. Chiedo perciò a tutti i cattolici di pregare lo Spirito Santo perché 
accresca nella Chiesa la passione per la missione di diffondere il Regno di Dio e 
di sostenere i missionari, le missionarie e le comunità cristiane impegnate in 
prima linea in questa missione, talvolta in ambienti ostili di persecuzione. 

Invito, allo stesso tempo, tutti a dare un segno credibile di comunione tra le 
Chiese, con un aiuto economico, specialmente nella fase di crisi che sta 
attraversando l’umanità, per mettere le giovani Chiese locali in condizione di 
illuminare le genti con il Vangelo della carità. 

Ci guidi nella nostra azione missionaria la Vergine Maria, stella della Nuova 
Evangelizzazione, che ha dato al mondo il Cristo, posto come luce delle genti, 
perché porti la salvezza “sino all'estremità della terra” (At 13,47). 

                                                                                           

 
 
 
 



                 
 
La festa di S. Francesco d’Assisi, è ormai vicina ed è inevitabile trovarsi a 

considerare qualche aspetto della sua grande statura di uomo e di santo.  
 

Quest’anno, sicuramente a motivo del mio servizio all’interno 
della carceri del Malawi, mi è tornato alla mente il racconto 
dei tre ladroni di Montecasale, riportato nel capitolo XXVI 
dei “ Fioretti”.  Ho voluto rileggerlo alla luce della mia 
esperienza di contatto continuo con i detenuti, considerati da 
molti come persone senza futuro e come un pericolo per la 
società, per riscoprire quale fosse l’atteggiamento del 
Poverello di Assisi nei confronti di chi disprezza le norme del 
vivere comune scegliendo la via della criminalità. 

 
Frate Angelo, era  il guardiano del convento di Monte 

Casale, al quale bussarono tre ladroni,  che angariavano le gente del paese, per 
chiedere da mangiare. Il buon frate li riprese aspramente dicendo loro: ���������	��
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potuto dire con ben fondata ragione a quei tre malfattori, ma la sapienza dei Santi 
è di tutt’altro genere.  
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 Poi ricorda a frate Angelo l’atteggiamento di Gesù nei confronti dei 

peccatori e gli comanda di fare ciò che solo un santo poteva pensare.  
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Impossibile non rimanere scioccati da questo comando di S. Francesco che 

manifesta il suo profondo rispetto per ogni persona, anche se abbruttita dal 
peccato e la sua grande umiltà di fronte a tutti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



E mentre il frate guardiano corre per trovare i tre ladroni e chiedere 
perdono, S. Francesco crede nella loro possibilità di ricupero e si mette a pregare 
perchè Dio tocchi il loro cuore e si convertano. Egli ci insegna che la metodologia 
umana, anche la migliore, non può da sola far cambiare vita.  
 

 L’offerta del pane e del vino, l’umile richiesta di perdono, la promessa di 
aiuto e la preghiera compirono il miracolo della conversione dei tre ladroni che S. 
Francesco accolse con “���	�
� �����'� 
� �
	��	��'%  comunicando loro la gioia della 
misericordia di Dio.  I tre malviventi sono pronti a fare penitenza, a dare una 
taglio al passato ed intraprendere una nuova vita. Vogliono seguire l’esempio di  
S. Francesco e questi  “�
	��	�
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����������	
% . Noi diremmo che è andato 
oltre ogni misura, come del resto ha fatto Gesù sulla croce che ha assicurato il 
buon ladrone che sarebbe entrato il giorno stesso in paradiso. 

 
Rileggendo questo racconto mi passavano davanti agli occhi tanti volti di 

detenuti che attendono una parola di speranza e un gesto che ridoni loro fiducia in 
se stessi e negli altri;  rivedevo tante mie reazioni, simili a quelle di frate Angelo, 
nei loro confronti; mi interrogavo sullo spazio che ha la preghiera per loro nella 
mia vita. Siamo sempre molto lontani dall’ideale che sta davanti a noi e che 
vorremmo raggiungere! Mi viene spontaneo pensare che vengono sottolineati 
tanti aspetti della vita di S. Francesco, ma forse non viene messo sufficientemente 
in luce questo suo metodo di ricupero e di reinserimento di  chi si è dato alla 
criminalità, così attuale anche ai nostri giorni.  

 
All’inizio del  mese missionario, l’esempio di S. Francesco mi interpella e 

mi indica nuovi orizzonti perché la mia attività missionaria qui in Malawi sia 
testimonianza della bontà di Dio e manifestazione gioiosa della sua presenza tra 
noi. 

 
                                                                                                  Anna Tommasi 
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Quest’anno Matilde, la nostra Responsabile, dopo tre 
anni dal suo mandato come Presidente FALMI, ha effettuato 
due viaggi in Africa per la visita alle Fraternità di Lunzu in 
Malawi e Archer’s Post in Kenya.  

 
A Giugno ha trascorso alcuni giorni a Barcellona dove 

risiedono Maria Teresa e Florinda, missionarie FALMI 
spagnole. 

 
Resta la visita programmata per la Fraternità di Kasumo prima della fine 

dell’anno. Ci auguriamo che queste sue visite rafforzino sempre di  più i nostri 
legami fraterni, l’amore e l’entusiasmo per la vita missionaria e la speranza di 
una continuità con nuove vocazioni.  

 
Luigia è rientrata in Italia da Kasumo dopo tanti anni vissuti in Africa. A 

lei, auguriamo un buon reinserimento nella fraternità e nella vita romana e, dopo 
un meritato riposo, la gioia e la capacità di continuare a lavorare per la Chiesa 
missionaria. 

 
 A giugno è venuta in vacanza dal Malawi Germana, primario 

dell’Ospedale di Lunzu. Ha trascorso le sue brevi vacanze un po’ in famiglia, un 
po’ a Roma e alcuni giorni in pellegrinaggio a Lourdes con due signore del 
Malawi, una delle quali inferma, tanto desiderosa di andare alla “città della 
preghiera” dove è apparsa la Madonna. 

 
Ruby una giovane missionaria della Spagna, originaria della Colombia, è 

partita ed è attualmente a Lunzu per una esperienza missionaria nella nostra 
fraternità Falmi. 

 
Elisa è rientrata d’urgenza dal Kenya per essere vicina a sua madre (97 

anni) che ha subito un delicato intervento chirurgico. L’intervento è riuscito ma 
si attende per vedere l’evolversi del decorso post-operatorio.  Le auguriamo una 
buona ripresa e affidiamo tutto al buon Dio. A Elisa va tutto il nostro affetto e la 
nostra solidarietà. 

 
Con il rientro di Elisa, la missione restava quasi scoperta. Rosita, che già si 

trovava in Kenya ha accettato di sostituirla e di lavorare insieme a Vera, 
volontaria della Diocesi di Oristano. 

 
Di tutto ringraziamo il Signore e a Lui chiediamo di benedire e sostenere il 

lavoro dei missionari. 
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